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SANTO ROSARIO 
CON IL VESCOVO FRANCESCO 

per chiedere luce, fede, speranza e salute 
in questo tempo di sofferenza 

Mercoledì 1 aprile 2020 

Canto 

Giovane donna, attesa dell’umanità, 
un desiderio d’amore e pura libertà. 
Il Dio lontano è qui vicino a Te,  
voce silenzio, annuncio di verità. 
 
Rit. Ave Maria, Ave Maria! 
 
Dio t’ha prescelta qual madre piena di bellezza, 
ed il suo amore t’avvolgerà con la suo ombra. 
Grembo di Dio, venuto sulla terra,  
Tu sarai madre, di un uomo nuovo. 
 
Ecco l’ancella, che vive della sua Parola, 
libero il cuore perché l’amore trovi casa.  
Ora l’attesa è densa di preghiera  
e l’uomo nuovo è qui in mezzo a noi. 

INTRODUZIONE DEL VESCOVO 

O Dio, vieni a salvarmi 
Signore, vieni presto in mio aiuto 

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen 



Primo Mistero Glorioso 
La risurrezione di Gesù 

Dal Vangelo secondo Luca 
Il primo giorno della settimana, al mattino presto esse si recarono al sepolcro, 
portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono che la pietra era 
stata rimossa dal sepolcro e, entrate, non trovarono il corpo del Signore 
Gesù. Mentre si domandavano che senso avesse tutto questo, ecco due 
uomini presentarsi a loro in abito sfolgorante. Le donne, impaurite, tenevano il 
volto chinato a terra, ma quelli dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui 
che è vivo? Non è qui, è risorto. 

Signore, abbiamo bisogno di speranza, sì di speranza, perché queste 
settimane sono state faticose e ci hanno fatto sperimentare il buio del 
sepolcro. Anche noi siamo smarriti di fronte a tanto dolore e sofferenza 
sperimentato in tante nostre famiglie, proprio come quelle donne che 
trovarono il sepolcro vuoto. Abbiamo bisogno di un annuncio di risurrezione 
che ci apra con speranza ad un futuro nuovo, di relazioni nuove, di fraternità e 
condivisione. Chiediamo al Signore, attraverso l’intercessione di Maria, il dono 
della speranza. 

Preghiamo per le nostre famiglie:  possano trovare nella fede nel Signore 
Risorto la fortezza della ripresa e in tutti noi compagni di viaggio in uno stile di 
comunione e di amore, certi di un futuro prossimo migliore. 

Canto: Ave, Ave, Ave Maria. 

Secondo Mistero Glorioso 
L’ascensione di Gesù al cielo 

  
 
Dagli Atti degli Apostoli  
Mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sottrasse ai loro 
occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, quand'ecco due 
uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, 
perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato 
assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo».  



Occorre certo tenere sempre lo sguardo rivolto al cielo, per mantenere vivo 
l’insegnamento lasciatoci da Gesù, ma non dimentichiamo che la fede nel 
Signore è una fede da vivere nel concreto, è un regno di pace e giustizia da 
realizzare ogni giorno attraverso umili e semplici gesti di umanità. Il Signore 
verrà nell’ultimo giorno e l’unica cosa che ci chiederà sarà se avremo amato e 
servito lui nel volto e nel bisogno dei fratelli che ci hanno affiancato lungo il 
percorso della nostra vita. Chiediamo al Signore, per intercessione di Maria, il 
dono della carità.  
  
Preghiamo per tutti coloro che si donano nel servizio disinteressato verso 
il prossimo: quanti operano nella sanità e tutti i volontari che si adoperano a 
dare sollievo attraverso tanti servizi ai nostri fratelli più fragili e deboli 

Canto: Ave, Ave, Ave Maria. 

Terzo Mistero Glorioso 
La discesa dello Spirito Santo nel Cenacolo 

Dagli Atti degli Apostoli 
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme 
nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento 
che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro 
lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e 
tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel 
modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.  

In certi momenti, forse, ci siamo dimenticati che le nostre sole forze non sono 
sufficienti a dare risposte ai tanti misteri della vita, oppure a risolvere 
particolari situazioni in cui ci troviamo a vivere. Ce ne stiamo rendendo conto 
con questa epidemia che basta poco per farci soccombere o per portare allo 
scoperto le nostre fragilità umane: fisiche, intellettuali e spirituali. Tanti sogni di 
onnipotenza cadono nel giro di poco. Signore abbiamo bisogno di te, del tuo 
Spirito con i suoi sette doni, soprattutto, in queste settimane, del dono della 
fortezza. Solo con la forza del dono dello Spirito Santo potremo affrontare, pur 
con la nostra debolezza, le avversità, anche gravi della nostra vita. Chiediamo 
al Signore, per intercessione di Maria, il dono della fortezza.  
  



Preghiamo per gli ammalati, per i sofferenti nel corpo e nello spirito, per i 
familiari che vivono il lutto per un loro caro ritornato alla casa del Padre senza 
il conforto e la vicinanza di chi gli voleva bene. Il Signore dia loro il conforto, 
nella certezza che i defunti sono nell’abbraccio misericordioso del Padre. 

Canto: Ave, Ave, Ave Maria. 

Quarto Mistero Glorioso 
L’assunzione di Maria al cielo 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
Ora, invece, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono 
morti. Perché, se per mezzo di un uomo venne la morte, per mezzo di un 
uomo verrà anche la risurrezione dei morti. Come infatti in Adamo tutti 
muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la vita. Ognuno però al suo posto: 
prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di 
Cristo. Poi sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo 
avere ridotto al nulla ogni Principato e ogni Potenza e Forza. È necessario 
infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. 

Questo mistero dell’Assunzione ci ricorda che quanto è successo alla nostra 
sorella e madre Maria, avverrà anche a noi. Siamo fatti di cielo, siamo fatti di 
Dio, il Signore della vita. In Cristo anche noi, come Maria, riceveremo la vita 
per sempre. Una vita che sarà la pienezza della gioia che qui sulla terra ci 
adoperiamo per realizzarla per noi e per i nostri cari. Lo sguardo pieno di 
tenerezza di Maria, madre nostra, ci sostenga in questo nostro cammino sulla 
terra, mostrandoci come la bellezza e la serenità della vita consista nel 
camminare sui sentieri di Gesù suo figlio, fonte di ogni gioia.  Chiediamo al 
Signore, per intercessione di Maria, la gioia che proviene dal fare della nostra 
vita un dono agli altri.   

Preghiamo per il papa, i vescovi, per il nostro vescovo Francesco, per i 
sacerdoti e i diaconi, per tutti gli uomini di buona volontà: la nostra 
testimonianza di discepoli di Gesù mostri al mondo la bellezza di una vita 
spesa per gli altri, di una vita, senza tornaconti, nella gioia del dono.  

Canto: Ave, Ave, Ave Maria. 



Quinto Mistero Glorioso 
La gloria di Maria Regina 

Dal libro dell’Apocalisse 
Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole, con la luna 
sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. Era incinta, e gridava 
per le doglie e il travaglio del parto. Allora apparve un altro segno nel cielo: un 
enorme drago rosso, con sette teste e dieci corna e sulle teste sette 
diademi; la sua coda trascinava un terzo delle stelle del cielo e le precipitava 
sulla terra. Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le 
nazioni. 

Definire Maria regina è per noi oggi certamente un linguaggio lontano e 
deviante. Ma se le regine un tempo venivano ammirate per la loro bellezza e 
solennità che faceva sognare, oggi Maria ci vuole attrarre a sé per la sua 
“bellezza”. Una bellezza che le proviene dalla sua fede, nell’aver creduto e 
nell’aver donato suo Figlio all’umanità intera. Ha donato la sua vita in 
obbedienza a Dio, ha donato ciò che aveva di più caro: il figlio per salvare 
l’umanità. Una regina che si è spogliata di tutto facendosi serva. Sull’esempio 
di Gesù suo figlio. Chiediamo al Signore, per intercessione di Maria, di essere 
discepoli di Cristo in una vita di semplicità e umiltà.  

Preghiamo perle nuove generazioni, per i nostri bambini, ragazzi, giovani; 
perché potendo contare sul nostro esempio scoprano, più di noi, che l’amicizia 
con Gesù è la vera ricchezza dell’uomo e che solo seguendo il suo 
insegnamento si scopre il grande regalo della vita, tanto più grande quanto 
viene vissuta nell’apertura agli altri. 

  

Salve, Regína, Mater misericórdiae, 
vita, dulcédo et spes nostra, salve. 
Ad te clamámus, éxsules filii Evae. 

Ad te suspirámus geméntes et flentes 
in hac lacrimárum valle. 

Eia ergo, advocáta nostra, 
illos tuos misericórdes óculos ad nos convérte. 

Et Iesum, benedíctum fructum ventris tui, 
nobis, post hoc exsílium, osténde. 

O clemens, o pia, o dulcis Virgo María! 



Litanie lauretane 

Signore, pietà 
Cristo, pietà 
Signore, pietà. 
Cristo, ascoltaci. 
Cristo, esaudiscici. 
Padre del cielo, che sei Dio,  
 Abbi pietà di noi. 
Figlio Redentore del mondo Dio 
Spirito Santo, che sei Dio,  
Santa Trinità, unico Dio, 
Santa Maria,  prega per noi. 
Santa Madre di Dio, 
Santa Vergine delle vergini,  
Madre di Cristo,  
Madre della Chiesa,  
Madre della divina grazia,  
Madre purissima,  
Madre castissima,  
Madre sempre vergine,  
Madre immacolata,  
Madre degna d'amore,  
Madre ammirabile,  
Madre del buon consiglio,  
Madre del Creatore,  
Madre del Salvatore,  
Madre di misericordia,  
Vergine prudentissima,  
Vergine degna di onore,  
Vergine degna di lode,  
Vergine potente,  
Vergine clemente,  
Vergine fedele,  
Specchio della santità divina,  
Sede della Sapienza,  
Causa della nostra letizia,  
Tempio dello Spirito Santo,  
Tabernacolo dell'eterna gloria,  
Dimora tutta consacrata a Dio,  
Rosa mistica,  
Torre di Davide,  

Torre d'avorio,  
Casa d'oro,  
Arca dell'alleanza,  
Porta del cielo,  
Stella del mattino,  
Salute degli infermi,  
Rifugio dei peccatori,  
Consolatrice degli afflitti,  
Aiuto dei cristiani,  
Regina degli Angeli,  
Regina dei Patriarchi,  
Regina dei Profeti,  
Regina degli Apostoli,  
Regina dei Martiri,  
Regina dei veri cristiani,  
Regina delle Vergini,  
Regina di tutti i Santi,  
Regina concepita senza peccato,  
Regina assunta in cielo,  
Regina del santo Rosario,  
Regina della famiglia,  
Regina della pace. 
Agnello di Dio  
che togli i peccati del mondo 
perdonaci, o Signore. 
ascoltaci, o Signore. 
abbi pietà di noi. 

Prega per noi, Santa Madre di Dio.  
E saremo degni  
delle promesse di Cristo. 

Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio 
nostro, di godere sempre la salute 
del corpo e dello spirito, per la 
gloriosa intercessione di Maria 
santissima, sempre vergine, salvaci 
dai mali che ora ci rattristano e 
guidaci alla gioia senza fine. Per 
Cristo nostro Signore. Amen. 



RIFLESSIONE DEL VESCOVO 

INVOCAZIONE ALLA MADONNA DELLO ZUCCARELLO  
IN QUESTO TEMPO DI PROVA 

Madre Addolorata, madre nostra,  
che tutti noi veneriamo in questo santuario dello Zuccarello, 

ascolta le preghiere del tuo popolo, di tutti noi tuoi figli. 

Da questo colle, dove il tuo sguardo di madre  
vigila con premurosa tenerezza 

sulla nostra comunità di Nembro e sulle comunità vicine, 
noi sacerdoti, a nome di tutti i nostri fratelli e sorelle 

ti supplichiamo di presentare a Gesù tuo Figlio le nostre preghiere: 
donaci consolazione e sollievo; 

dona soprattutto consolazione alle tante famiglie  
che stanno soffrendo per la morte dei loro cari che lasciano questa terra 

lontani da affetti e da sguardi d’amore dei propri familiari,  
dona sollievo alla sofferenza e alla solitudine  

in cui tanti si trovano a vivere da troppo tempo, 
dona salute agli ammalati  

e speranza a chi l’ha persa. 

Dona forza e tenacia a quanti lavorano instancabilmente per la nostra salute, 
fa’ crescere sempre di più in noi il desiderio  

di aiutare in tutti i modi il prossimo in difficoltà. 

Dona salute a questo tuo popolo che si rivolge a te, 
fiducioso nella tua materna intercessione: 

liberaci dal male che si è abbattuto su di noi 
e dona pace e speranza ai nostri cuori stanchi da questa prova. 

Ascoltaci Madre nostra, 
intercedi per noi presso tuo Figlio, 

e dona a questi tuoi figli che ti invocano dal profondo del cuore 
fede, pace, speranza e salute. 

Amen. 



BENEDIZIONE 

Dio misericordioso,  
che per mezzo del suo Figlio, nato dalla Vergine, ha redento il mondo,  
vi colmi della sua benedizione. 
Amen. 
 
Dio vi protegga sempre per intercessione di Maria, vergine e madre,  
che ha dato al mondo l'autore della vita. 
Amen. 
 
A tutti voi, qui radunati con devozione filiale,  
conceda il Signore la salute del corpo  
e la consolazione dello Spirito. 
Amen. 
 
E la benedizione di Dio onnipotente,  
Padre e Figlio e Spirito Santo,  
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
Amen. 

CANTO 

Mentre trascorre la vita 
solo tu non sei mai; 
Santa Maria del cammino 
sempre sarà con te. 

Vieni, o Madre, in mezzo a noi, vieni Maria quaggiù. 
Cammineremo insieme a te verso la libertà. 

Quando qualcuno ti dice: 
"Nulla mai cambierà", 
lotta per un mondo nuovo, 
lotta per la verità! 

Lungo la strada la gente 
chiusa in se stessa va; 
offri per primo la mano 
a chi è vicino a te.


